
 

 

CITTÀ DI CASTEL VOLTURNO 
 Provincia di Caserta 

Area 5: Urbanistica, Demanio e Abusivismo  
Sede Comunale Decentrata di Via Mazzini 81030 – Castel Volturno (Ce) P. IVA 01798300610 Tel (0823) 769111 

Ufficio di piano - Piazza Annunziata 1 - 81030 Castel Volturno (CE)         
cvolturno@pec.comune.castelvolturno.ce.it 

 

 

Piazza Annunziata 1 - 81030 Castel Volturno (CE) 
Centralino 0823-769111 - sito web:www.comune.castelvolturno.ce.it 

 

 

Ufficio di Piano 
 

Spett.le Ente Riserve Naturali Regionali   
“Foce Volturno –Costa di Licola”  

e “ Lago di Falciano” 
enterisvolturnolicolafalciano@pcert.postecert.it 

 
 

Oggetto: Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) integrato a seguito del recepimento delle 

osservazioni - art. 4 Regolamento Regionale 4 agosto 2011 n. 5 e s.m.i. - 

Parere di competenza - Trasmissione atti integrativi. 

 

     Riscontrati i rilievi fatti con nota trasmessa da codesto Spett.le Ente Riserva via pec, con prot. 

n.540 del 29.12.2022, e considerato l’incontro avvenuto il 10/03/2023 su richiesta dalla scrivente Rup 

con convocazione prot. n.12374/2023 del 01/03/2023, così come trscritto nel verbale di riunione n.11 

del 10/03/2023 (cfr all.1), al fine di acquisire il parere di competenza, trasmette la documentazione 

così come richiesta dal Dott. D’Antonio :  

 Modifica ed integrazione dell’art. 69 dell Norme Tecniche d’Attuazione (NTA) del PUC. (cfr all.2) 

Si precisa che tali modifiche saranno sottoposte ad approvazione della Giunta comunale prima 

dell’approvazione definitiva del PUC. 

Cordiali saluti. 

 

  

Il R.U.P. Il  SINDACO 

Ing. Chiara Follera 

 

Luigi Umberto Petrella 
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Allegato n.1





Art. 69– F3 riserve naturali e aree boscate 

1. In tale Zto sono comprese le zone ex Sic (oggi Zsc) Zps, le aree ricadenti all’interno 

della Riserva Naturale Regionale “Foce del Volturno – Costa di Licola e Lago di 

Falciano, nonché tutte le zone libere cui si riconosce pregio ambientale e 

paesaggistico, suscettibili, per questo, di tutela. 

2. Per tale zona si prevede vige la conservazione dell’ambiente naturale nella sua 
integrità secondo le misure di conservazione delle aree ex Sic e le norme di 
salvaguardia L.R. n. 33/93. 

3. È esclusa l’edificazione ,salvo diverse indicazioni da parte dll’Ente Riserve. 

4. È vietata l’attività zootecnica. 

5. Qualsiasi intervento deve essere inquadrato nel regime autorizzatorio disciplinato 

dal quadro normativo nazionale e regionale in materia. 

6. Può essere prevista la realizzazione di sentieri, guadi e attraversamenti esistenti 

atti a consentire l’accesso e la visita alla zona. 

7. Sono consentiti esclusivamente interventi di recupero, promozione e fruizione 

ambientale, di mitigazione di eventuali rischi idrogeologici e di messa in sicurezza. 

8. È vietata l’attività venatoria, salvo deroga per prelievi faunistici ed abbattimenti 

selettivi, necessari per ricomporre equilibri ecologici, su iniziativa e responsabilità 

delle autorità competenti. 

9. È vietata l’asportazione di minerali, salvo deroga per straordinarie esigenze, 

derivanti da calamità pubbliche, da recupero ambientale e dall’uso di particolari 

materiali destinati ad attività scientifiche. 

10. Per i suoli incolti, compatibilmente con regimi di vincolo esistenti, è consentite 

sono auspicabili le riconversioni a usi boschivi, sempre che ciò non comporti 

sostanziali modifiche della configurazione del suolo e dell’assetto idrogeologico. 

11. Sono consentiti, inoltre, nel rispetto di quanto previsto dal comma 6 dell’art 65, 

per edifici esistenti e regolarmente assentiti, solo interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia così come definite agli Artt. 

120, 121 e 129 del Ruec, purché non contrastino con le previsioni del Puc e le 

misure di conservazione delle aree ex Sic e le norme di salvaguardia L.R. n. 33/93. 

 

Le modifiche in azzurro sono quelle indicate dal Rappresentante dell’Ente Riserva. 

Allegato n.2



 
 
 

 
COMUNE DI CASTEL VOLTURNO 

Provincia di Caserta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO URBANISTICO COMUNALE 
(Lr 16/2004 - Lr 14/1982 - Dgr 214/2011- Reg 5/2011- Dgr 659/2007) 

 
 
 
 

Norme Tecniche di Attuazione 
Emendate a seguito del recempimento delle osservazioni al Puc  

adottato con Dgc 49/2021 

 
Elaborato 

 
 

N.1 

         
                          Convenzione del 9 dicembre 2015 

Pianificazione Urbanistica 
Prof. Ing. Roberto Gerundo  responsabile scientifico 
Dott. Arch. Maria Veronica Izzo PhD  coordinatore tecnico 
Dott. Ing. Miriam Ceni borsista in tecnica e pianificazione urbanistica 

Firma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Timbro 

Ufficio di Piano 
Dott. Ing. Chiara Follera responsabile unico del procedimento 
Dott. Arch. Francesco Pirozzi   progettista 
Dott. Raffaele Zito                                                                coordinatore organizzativo 
Dott. Ing. Michele Emerigo Fabozzi           istruttore osservazioni 
Dott.Avv. Luciano Pennacchio                                               consulente legale 
                                                  
Assessore all'Urbanistica Sindaco 
Dott. Avv. Raffaele Arena Geom. Luigi Umberto Petrella 

aprile 2022 

Allegato n.3



NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE 
COMUNE DI CASTEL VOLTURNO (CE) 

1 

 

 

 
 
Le presenti norme tecniche di attuazione (Nta) del piano urbanistico comunale di Castel Volturno sono 

emendate in risposta alle osservazioni presentate a seguito dell’adozione avvenuta con Dgc 49/2021.  

 

Gli articoli o le parti di articoli abrogate a seguito del recepimento delle osservazioni sono barrate.  

 

Gli articoli o le parti di articoli aggiunte a seguito del recepimento delle osservazioni sono formattate in 

grassetto corsivo e in colore rosso. 
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9. Possono essere previsti servizi comuni centralizzati e di supporto all’attività, nel rispetto 

dei seguenti parametri, indici e rapporti edilizi e urbanistici, così come definiti agli Artt. 

79, 84, 85, 98, 99, 100, 101 del Ruec: 

- Rut = 0,30 m2/m2 

- Rct = 0,25 m2/m2 

- Rp = 0,60 m2/m2 

- Spp = 0,10 m2/m3 

- H = 3,50 m 

- Dc = 5,00 m 

- Df = 10,00 m 

- Ds = 10,00 m 

- Ialb = 20 alberi ogni 100 m2 di superficie territoriale 
 

Art. 69– F3 riserve naturali e aree boscate 

1. In tale Zto sono comprese le zone Sic, Zps, le aree ricadenti all’interno della Riserva 

Naturale Regionale “Foce del Volturno – Costa di Licola e Lago di Falciano, nonché tutte 

le zone libere cui si riconosce pregio ambientale e paesaggistico, suscettibili, per questo, 

di tutela. 

2. Per tale zona si prevede la conservazione dell’ambiente naturale nella sua integrità 

3. È esclusa l’edificazione. 

4. È vietata l’attività zootecnica. 

5. Qualsiasi intervento deve essere inquadrato nel regime autorizzatorio disciplinato dal 

quadro normativo nazionale e regionale in materia. 

6. Può essere prevista la realizzazione di sentieri, guadi e attraversamenti esistenti atti a 

consentire l’accesso e la visita alla zona. 

7. Sono consentiti esclusivamente interventi di recupero ambientale, di mitigazione di 

eventuali rischi idrogeologici e di messa in sicurezza. 

8. È vietata l’attività venatoria, salvo deroga per prelievi faunistici ed abbattimenti 

selettivi, necessari per ricomporre equilibri ecologici, su iniziativa e responsabilità delle 

autorità competenti. 

9. È vietata l’asportazione di minerali, salvo deroga per straordinarie esigenze, derivanti da 
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calamità pubbliche, da recupero ambientale e dall’uso di particolari materiali destinati 

ad attività scientifiche. 

10. Per i suoli incolti, compatibilmente con regimi di vincolo esistenti, è consentite le 

riconversioni a usi boschivi, sempre che ciò non comporti sostanziali modifiche della 

configurazione del suolo e dell’assetto idrogeologico. 

11. Sono consentiti, inoltre, nel rispetto di quanto previsto dal comma 6 dell’art 65, per 

edifici esistenti e regolarmente assentiti, solo interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ristrutturazione edilizia così come definite agli Artt. 120, 121 e 129 del 

Ruec, purché non contrastino con le previsioni del Puc. 

 
Art. 70– F4 area a verde periurbano di filtro e di tutela 

1. Sono comprese tutte quelle aree libere, agricole e/o naturali, intercluse o al margine 

della trama infrastrutturale e edificata. 

2. Le funzioni preesistenti agricole sono confermate ad esclusione delle attività zootecniche 

ritenute incompatibili per la prossimità al centro abitato. 

3. In tali aree sono ammessi interventi di bonifica e/o mitigazione, di rinaturalizzazione 

attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 

4. Sono ammesse attività di rimboschimento con specie autoctone e realizzazione di orti 

urbani da parte di privati e/o associazioni, che possono essere utilizzati anche per 

iniziative di didattica ambientale. 

5. Percorsi pedonali, ciclabili, aree di sosta e tutto quanto necessario per l’accesso e la 

fruizione di dette aree devono essere progettati con soluzioni e materiali ecocompatibili. 

6. Sono ammesse aree per il gioco e lo sport all’aria aperta, spazi di aggregazione per 

attività ludico-ricreative improntate alla didattica e sensibilizzazione ambientale. 

7. E’, altresì, consentita la realizzazione di standard urbanistici di uso pubblico di iniziativa 

privata, in convenzione con il Comune, senza contenuto volumetrico e con sole 

volumetrie di servizio strettamente necessarie alla conduzione dell’attività svolta, nel 

rispetto dei seguenti parametri urbanistici: 

- Vt = 80 m3, per spogliatoi sportivi; 

- Vt = 30 m3, per guardianie; 

- Vt = 30 m3, per locali deposito. 

Tali volumetrie di servizio potranno essere realizzate esclusivamente con elementi 


